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Arrivano le mascherine, farmacie nel caos
Il sistema informatico, sovraccarico per la registrazione delle tessere sanitarie, è andato in tilt per ore

ELENA ROMANATO

SAVONA

Assalto alle farmacie con co-
de e proteste. Quella di ieri è 
stata una mattinata da dimen-
ticare, nel caos più totale per i 
tanti farmacisti del Savonese 
alle  prese  con  la  consegna  
gratuita delle mascherine in-
viate dalla Regione. 

Nel  timore  che  finissero  
presto, molte persone si sono 
messe  in  coda  già  prima  
dell’apertura, con il codice fi-
scale in mano. La regola pre-
vede che l’interessato esibi-
sca il codice fiscale al quale 
viene è abbinata la mascheri-
na in consegna, in modo da 
evitare che una stessa perso-

na la ritiri in più farmacie o 
più volte. Ma appena tutte le 
farmacie del territorio, all’a-
pertura, si sono collegate al si-
stema informatico per la regi-
strazione dei dati, la rete è an-
data in tilt. Risultato: tutto si 
è bloccato, le code si sono al-
lungate, i clienti hanno inizia-
to ad innervosirsi con i farma-
cisti che, oltre a dover conse-
gnare le mascherine doveva-
no seguire i  normali  clienti  
con  la  ricetta  del  medico.  
«Quando tutte le farmacie si 
sono collegate – spiega Gio-
vanni  Zorgno  ,  presidente  
dell’ordine dei farmacisti – il 
sistema non ha retto. Questo 
non dipendeva da noi farma-

cisti e di questo comunque ci 
scusiamo con i nostri pazien-
ti che alle 8,30 erano davanti 
alle farmacie per ritirare le 
mascherine ma si è trattato di 
un problema informatico». 

Alcuni  farmacisti  hanno  
inoltre ricevuto le mascheri-
ne alle nove ma tutti puntano 
il dito sul sistema informati-
co. Per la consegna la Regio-
ne ha puntato sul sistema uti-
lizzato per scaricare gli  ali-
menti per celiaci. Le farmacie 
che non lo avevano potevano 
usare  quello  per  consegna  
dei farmaci ospedalieri,  ma 
con un sovraccarico del ser-
ver. «Quello per registrare la 
vendita dei prodotti per celia-

ci è un sistema snello e che 
funziona – spiega un farmaci-
sta  del  Ponente  –  ma  non  
quando è sovraccarico. Dove-
vamo averlo il 1 marzo, poi il 
tutto è stato rimandato. Lo ab-
biamo avuto il  1 maggio e  
quindi non c’è stata possibili-
tà di testarlo». Alcune perso-
ne,  esasperate  dall’attesa  
hanno insultato i farmacisti. 
Con una nota la Regione spie-
ga che «Federfarma non se-
gnala situazioni di particola-
re ressa. Il sistema non è anda-
to in tilt ma ha avuto solo mo-
menti di sovraccarico fisiolo-
gico in cui si è rallentata la 
consegna». —
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albenga: chiesto lo stop ai privati

Il sindaco Tomatis
“L’ospedale deve
tornare non Covid”

E’ una donna di novanta-
cinque anni, originaria del-
la provincia di Savona, l’u-
nica vittima tra i pazienti 
positivi al coronavirus che 
si è registrata tra il pome-
riggio di martedì e quello 
di ieri negli ospedali savo-
nesi.  Rispetto  alle  venti-
quattro ore precedenti, so-
no diminuite anche le per-
sone positive al Covid-19, 
quelle ricoverate e quelle 
in sorveglianza attiva.

Tra San Paolo e Santa 
Maria di Misericordia ieri 
erano  ricoverati  84  pa-
zienti positivi al coronavi-
rus, 11 in meno di marte-
dì (lunedì erano 100, do-
menica 99, sabato 106, ve-
nerdì 110 e una settima-
na fa 113). Sono invece 
scesi a 6 (rispetto ai 9 dei 
giorni  precedenti)  gli  
ospedalizzati  nei  reparti  
di terapia intensiva.

Sono ancora in diminu-
zione  anche  le  persone  
che  si  trovano  in  sorve-
glianza attiva (ovvero che 
hanno avuto contatti di po-
sitivi) nel territorio di com-
petenza dell’Asl 2 Savone-
se che ieri erano 508 (mar-
tedì 541, lunedì 561, do-
menica 571, sabato 618, 
venerdì 619 e una settima-
na fa 600). Anche il nume-
ro  di  persone  positive  
(ospedalizzati + domici-
liati + positivi clinicamen-
te guariti) che attualmen-
te si trovano in provincia 
di  Savona  continua  il  
trend discendente: ieri era-
no 845 (martedì 846, lune-
dì 866, domenica 872, sa-
bato 864,  venerdì  868 e 
una settimana fa 858). 

Per  quanto  riguarda  i  
tamponi eseguiti nelle ulti-
me ventiquattro ore in Li-
guria sono stati  2071 in 
più rispetto alla giornata 
precedente per un totale 
di 59693 test. O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

savona

Il virus uccide
un’altra donna
diminuiscono
i contagiati

Pazienti in coda ad Albisola per ritirare le mascherine

SAVONA

morti olivia

Ripristinare le originarie con-
dizioni  dell’ospedale  di  Al-
benga prima dell’emergenza 
coronavirus. Lo chiede il sin-
daco Riccardo Tomatis che 
avanza anche la richiesta di 
sospendere la procedura di 
privatizzazione e il consiglie-
re di minoranza di Forza Ita-
lia Eraldo Ciangherotti  che 
dà la sveglia alla Lega affin-
ché convinca l’assessore So-
nia Viale e Alisa a procedere 
alla svelta «per la riapertura 
quantomeno del pronto soc-
corso, servizio essenziale per 
un  bacino  di  utenti  ampio  
che va da Andora a Ceriale, 
entroterra compreso».

Amministrazione e Forza 
Italia lavorano quindi su un 
unico binario sulla questione 
Santa Maria di Misericordia. 
Il nosocomio, non appena è 
scoppiata la pandemia, è sta-
to trasformato a tutti gli effet-
ti in un «Covid Hospital». «Il 
servizio pubblico offerto dal 
nostro ospedale è stato eccel-
lente – sottolinea il sindaco 
Tomatis – mi domando se, 
con una gestione privata, sa-
rebbe stato possibile ottene-
re gli stessi risultati. Per que-

sto motivo chiedo di sospen-
dere ogni procedura di priva-
tizzazione  e  soprattutto,  
nell’immediato, di riaprire i 
reparti di oculistica e otori-
no, servizi altrettanto essen-
ziali per la comunità albenga-
nese. Con la loro chiusura i 
pazienti sono costretti ad es-
sere dirottati a Savona».

Ancora più incisivo l’inter-
vento di Ciangherotti: «L’as-
sessore alla Sanità e Alisa ria-
prano subito il pronto soccor-
so. E’ situato in un’ala diffe-
rente dell’ospedale rispetto a 
quella destinata alla gestio-
ne dei pazienti malati. Ci ri-
diano quindi il nostro pronto 
soccorso operativo (con i no-
stri medici, infermieri e oss 
oggi in prestito a Pietra Ligu-
re) affinché si possano soddi-
sfare le esigenze della comu-
nità di oltre 60 mila abitanti 
residenti. Albenga non è me-
no di Bordighera, terra nata-
le  dell’assessore  Viale.  Un  
pronto soccorso chiuso per il 
comprensorio  albenganese  
rischia di provocare ripercus-
sioni importanti a tutto il si-
stema sanitario».G.B. —
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Aumentano i casi positivi al-
la Rsa «La casa dei tigli» di 
Millesimo. Il sindaco, Aldo Pi-
calli, chiede spiegazioni e se-
gnala la situazione ai carabi-
nieri.  Nella  residenza  con-
venzionata con l’Asl ma gesti-
ta dalla cooperativa «Il Fag-
gio», ad aprile non risultava-
no positivi, mentre la secon-
da trance di tamponi registre-
rebbe almeno 11 positivi su 
una  cinquantina  di  ospiti,  
compresi alcuni operatori. 

Spiega,  Picalli:  «Chiedia-
mo maggiore trasparenza e 
informazioni da parte dell’A-
sl per una struttura che co-
munque sorge sul nostro ter-
ritorio visto che, nonostante 
solleciti ad Asl e Cooperati-
va, siamo fermi, come dati, 
ad inizio aprile. Di fronte ad 
una situazione che si evolve 
di giorno in giorno, avere in-
formative  datate  un  mese  
non è accettabile. Oltretutto 
vorremmo  anche  capire  il  
perché di  tale  aumento  ri-
spetto alla situazione, invece 
più che serena, della Casa di 
Riposo Levratto; e come vie-
ne gestito, perché risultereb-
bero, tra i positivi, anche vari 

operatori e in paese sta ini-
ziando a serpeggiare una cer-
ta apprensione».

Il commissario dell’Asl 2, 
Paolo Cavagnaro, risponde: 
«Stiamo  seguendo  il  caso  
con la massima attenzione e 
proprio in questi giorni sono 
stati effettuati nuovi tampo-
ni, su personale e ospiti, che 
portano a 11 positivi. Fornire 
i dati, come ben sa il sindaco, 
è compito di Alisa, ma se il Co-
mune  vuole  numeri  basta  
che ce li chieda». Intanto l’A-
sl ha disposto l’invio di due in-
fermieri militari.

Ed anche dalla stessa coo-
perativa «Il Faggio» si ribadi-
sce: «Abbiamo seguito stret-
tamente tutte le indicazioni 
fornite da Asl, Alisa e Regio-
ne, sia per quanto riguarda le 
visite esterne che le procedu-
re interne». Ma tra le ipotesi 
è che sia stato il personale il 
vettore di contagio, magari 
un asintomatico,  visto che,  
anche in caso di positività, se 
asintomatici, oss e infermie-
ri, con le dovute precauzioni, 
devono continuare a lavora-
re.M.CA. —
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IL SINDACO CHIEDE SPIEGAZIONI

Rsa di Millesimo
11 ospiti su 50
risultano positivi

La residenza «La casa dei tigli» di Millesimo

E’ stata archiviata la multa 
di 533 euro notificata ad ini-
zio aprile ad un operatore 
socio sanitario per aver vio-
lato il decreto anti-corona-
virus del Governo. L’uomo 
era andato in auto a prende-
re la moglie che di professio-
ne è infermiera e aveva fini-
to il suo turno di lavoro in 
una struttura di  Cogoleto 
ed era poi stato multato dal-
la polizia che lo aveva fer-
mato al casello autostrada-
le di Savona. I poliziotti gli 
avevano contestato «il tra-
sferimento extracomunale 
nonostante  non  fosse  in  
possesso di motivazione di 
assicurata urgenza e, nella 
fattispecie,  si  allontanava  
dal domicilio per accompa-
gnare la moglie dal lavoro a 
casa». Grazie alla documen-
tazione (nella quale giustifi-
cava la scelta di andare a 
prendere la moglie al lavo-
ro in auto) presentata via 
mail alla Questura di Savo-
na, che aveva aperto un’i-
struttoria sul caso, il Prefet-
to nei giorni scorsi ha accol-
to la richiesta di archiviazio-
ne del verbale. L’operatore 
socio sanitario aveva infatti 
dimostrato  che  la  donna  
possiede soltanto una pa-
tente straniera, non idonea 
per consentirle di guidare 
in Italia,  ma aveva anche 
sottolineato  che,  vista  la  
sua  professione,  spostarsi  
in treno o in autobus pote-
va essere rischioso per lei e 
per le altre persone. La que-
stura, pur ritenendo legitti-
ma la multa notificata dalla 
pattuglia della polizia stra-
dale, ha assicurato all’uo-
mo tutto il supporto neces-
sario per il ricorso e, vista la 
documentazione  prodotta  
e gli ulteriori accertamenti 
di intesa con la polizia stra-
dale, ha dato parere positi-
vo  all’archiviazione  della  
multa. O.STE. —
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savona

Il prefetto
annulla
la multa
all’infermiera

EMERGENZA CORONAVIRUS
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